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Mohammed Khatib  è  stato  brutalmente arrestato assieme a due
israeliani  di  sinistra  mentre  cercava  di  proteggere  i  contadini
palestinesi  dalla  violenza  dei  coloni  e  dell’esercito.

Soldati israeliani hanno arrestato brutalmente un importante attivista palestinese
e due israeliani di sinistra durante l’annuale raccolta delle olive nella Cisgiordania
occupata. L’arresto è avvenuto nella regione di Salfit, vicino all’avamposto illegale
di Havat Nof Avi, eretto dai coloni lo scorso anno su un terreno appartenente ai
palestinesi abitanti nell’area.

Un soldato è stato fotografato mentre prendeva a pugni e poi calpestava, dopo il
suo arresto, Mohammed Khatib, attivista del Comitato di coordinamento della
lotta popolare che aiuta a organizzare la resistenza non violenta all’occupazione e
all’insediamento di Israele.

“Siamo arrivati intorno alle 10 e abbiamo trovato molti soldati nella zona”, ha
detto  Abdullah  Abu  Rahmeh,  un  altro  importante  attivista  palestinese  del
Comitato. “Hanno transennato l’area e l’hanno dichiarata zona militare chiusa”.

Diversi  agricoltori  palestinesi  hanno cercato di  ragionare con gli  ufficiali  e  i
rappresentanti dell’amministrazione civile – il ramo dell’esercito israeliano che
governa la vita quotidiana di milioni di palestinesi sotto occupazione – per cercare
di accedere alla loro terra, ha detto Abu Rahmeh. Mezz’ora dopo, quando né gli
agenti  né  l’Amministrazione  Civile  si  sono  spostati,  i  contadini  si  sono
incamminati lungo il tratto transennato per cercare di raggiungere i loro ulivi
mediante un altro percorso.

“I soldati ci hanno seguito e ci hanno attaccato con i loro fucili”, ha ricordato Abu
Rahmeh. “Portavamo gli attrezzi per il raccolto. Non stavamo protestando, ma ci
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offrivamo  volontari  per  aiutare  i  contadini.  Tuttavia,  i  soldati  non  ci  hanno
permesso di raccogliere”.

I volontari sono arrivati nel quadro dell’iniziativa Faz3a, che significa “sostegno”
in arabo. Tale progetto è stato varato l’anno scorso. L’organizzazione assiste gli
agricoltori palestinesi durante la raccolta delle olive per difenderli dalla violenza
dei coloni e dei militari. “È una campagna annuale”, ha detto Abu Rahmeh. “In
questa zona i contadini non hanno abbastanza tempo per completare il raccolto,
quindi portiamo delle persone per aiutare. Cerchiamo di sostenerli e proteggerli
dagli attacchi dei coloni”.

La stagione del raccolto in Palestina-Israele è iniziata la scorsa settimana e sono
già  stati  segnalati  diversi  episodi  di  coloni  che  hanno  vandalizzato  gli  ulivi.
Secondo l’ONG israeliana Yesh Din,

venerdì un proprietario terriero palestinese del villaggio di Tarkumiya ha scoperto
che i coloni avevano tagliato i suoi ulivi.

In una foto dell’arresto di Khatib, che viene dal villaggio di Bil’in ed è un membro
di spicco del Faz3a, si vede un soldato israeliano colpire Khatib e afferrarlo per il
collo. Più tardi, quando Khatib giace a terra a pancia in giù, si vede lo stesso
soldato che lo calpesta.

“I soldati hanno preso a pugni Khatib, gli  sono saliti  sulla schiena, gli  hanno
coperto gli occhi e lo hanno portato verso l’avamposto [della colonia]”, ha detto
Hillel  Dahbash,  un attivista  israeliano che ha assistito  agli  arresti.  “I  soldati
continuavano  a  lanciare  granate  stordenti.  Ci  siamo  radunati  per  accedere
all’area agricola e abbiamo cercato di raggiungere nuovamente il terreno, ma i
soldati ci hanno buttato fuori a calci e ci hanno spinto verso le auto. Hanno poi
sparato granate stordenti contro le auto, fino a quando l’ultimo veicolo ha lasciato
l’area”.

La raccolta è avvenuta nell’area di Ar-Ras, a ovest di Salfit, dove nell’ultimo anno
si  sono  svolte  ogni  venerdì,  tutte  le  settimane,  manifestazioni  contro  la
costruzione del vicino avamposto. La scorsa settimana, Yesh Din ha documentato
il furto di ulivi appartenenti ai palestinesi abitanti di Salfit da parte dei coloni.

L’avamposto è uno degli oltre 100 costruiti senza l’autorizzazione del governo
israeliano e quindi illegale secondo la stessa legge israeliana. Secondo il diritto



internazionale, tutti gli insediamenti in Cisgiordania sono da ritenere illegali.

“L’avamposto costruito l’anno scorso impedisce ai palestinesi di accedere alla
terra di loro proprietà”, ha aggiunto Hillel, mentre i suoi confini sono proprio ai
margini degli uliveti palestinesi.

Secondo gli attivisti sul posto, i soldati israeliani hanno detto ai contadini che, se
avessero evitato le “provocazioni” arrivando da soli senza giornalisti israeliani,
avrebbero avuto il permesso di accedere alla loro terra e raccogliere dai loro
alberi. Ma, come in altre aree della Cisgiordania, molti palestinesi hanno paura di
andare da soli, senza alcuna protezione dagli attacchi dei coloni, a occuparsi dei
loro uliveti.

La polizia israeliana ha tenuto Khatib in detenzione da lunedì. Probabilmente sarà
portato di fronte al tribunale militare alla fine di questa settimana. A differenza
dei detenuti israeliani, che devono essere portati davanti a un giudice entro 24
ore dal  loro arresto,  la  legge militare consente che palestinesi  rimangano in
detenzione fino a 96 ore senza un’udienza in tribunale.

Ai due attivisti israeliani che sono stati arrestati con Khatib, nel frattempo, è stato
offerto il rilascio su cauzione con divieto di entrare nell’area vicino all’avamposto.
Gli attivisti si sono rifiutati e hanno scelto di rimanere in detenzione in solidarietà
con Khatib. Dopo essere stati portati martedì davanti alla Corte Petah Tikvah, agli
israeliani è stato inflitto un divieto di recarsi nell’area di cinque giorni.

Martedì sera Khatib è stato portato davanti a un tribunale militare israeliano in
Cisgiordania,  dove  un  giudice  israeliano  ha  stabilito  che,  sebbene  avesse
probabilmente  commesso  un  reato,  doveva  comunque  essere  rilasciato,
soprattutto alla luce del fatto che anche gli attivisti israeliani erano stati rilasciati
quel giorno. Il giudice ha fissato la cauzione di Khatib a 1.000 NIS [267 euro,
ndtr.] e lo ha bandito dalla zona per una settimana.

Una richiesta di commento sulla violenza dei soldati è stata inviata lunedì sera al
portavoce  dell’IDF [esercito  israeliano,  ndt.],  ma non ha  ancora  risposto.  La
risposta sarà pubblicata se e quando la riceveremo.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


